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Nella provincia di Varese si sta
registrando un progressivo in-
nalzamento dei livelli di crimina-
lità. A confermarlo purtroppo
sono i dati: secondo la classifi-
ca stilata dal Sole 24 Ore, il terri-
torio è passato dal trentunesi-
mo al ventinovesimo posto tra
le province meno sicure d’Italia.
La presenza dell’aeroporto di
Malpensa, la vicinanza al confi-
ne svizzero e un tessuto urbano
e commerciale particolarmente
esteso rappresentano fattori
che storicamente rendono la
provincia più esposta rispetto
ad altre aree lombarde.
Poco rassicuranti sono poi i da-
ti sulla recidiva: secondo le stati-
stiche circa il 70% delle persone
detenute torna in carcere, se-
gno di un sistema che fatica a of-
frire reali possibilità di reinseri-
mento.
Eppure, una strada diversa sem-
bra possibile. A dimostrarlo so-
no esperienze come quella del-
la cooperativa sociale «La Valle
di Ezechiele», fondata da don

David Riboldi, cappellano del
carcere di Busto Arsizio. Don Da-
vid racconta che, su 35 persone
accompagnate nel percorso di
reinserimento, solo una è rien-
trata nel mondo del crimine. An-
che Elena Pasqua, educatrice
ed ex dipendente della coopera-
tiva «La Zattera» di Legnano
conferma la possibile efficacia

di questa strada. Elena fino a
qualche anno fa ha seguito un
progetto avviato dalla coopera-
tiva nel 2016 per detenuti a fine
pena. Anche in questo caso i ra-
gazzi coinvolti con cui lei ha la-
vorato non sono tornati a com-
mettere reati. Si tratta di dati
che invitano a riflettere.
Una delle principali cause della

recidiva è rappresentata dalla
mancanza di lavoro. Le persone
ex detenute devono affrontare
il peso del pregiudizio e rara-
mente trovano datori di lavoro
disposti a concedere fiducia.
Appare dunque importante offri-
re lavoro e una nuova prospetti-
va di vita a chi sta terminando di
scontare la propria pena.

Le attività promosse dalla coo-
perativa «La Valle di Ezechiele»
spaziano dalla digitalizzazione
di archivi cartacei alla creazione
di database per una società mi-
lanese che si occupa di diritti di
riproduzione musicale, fino a la-
vori di assemblaggio. In via
Amendola, inoltre, la cooperati-
va gestisce un frutteto con pian-
te di mirtilli; infine il progetto
«Preason Beer» simbolo di un ri-
scatto possibile.
Il cappellano sottolinea però
che la questione non è solo eco-
nomica: è importante anche co-
struire nuove relazioni e una
nuova mentalità. In carcere, in-
fatti, molte persone finiscono
per identificarsi con il reato
commesso, immerse in dinami-
che dove il crimine diventa nor-
malità o persino motivo di van-
to.
Investire su percorsi come quel-
li promossi dalla Valle di Eze-
chiele significa provare a spez-
zare questo circolo vizioso. È un
beneficio per chi esce dal carce-
re, per le loro famiglie, ma an-
che per l’intera società. Perché
ridisegnare il destino di chi ha
sbagliato rappresenta una possi-
bilità concreta di ridisegnare il
futuro anche della provincia di
Varese.

Don Davide
Riboldi
in classe
con i ragazzi
per
insegnare loro
l’importanza
della cultura
per costruirsi
un futuro
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Una seconda chance
per una vita
fatta di legami
sinceri e positivi

Focus

La storia di Emanuele, da un passato di solitudine
al cammino per raggiungere una nuova normalità
Un ragazzo
che non ha mai avuto
il privilegio
di essere amato

Ecco le strade dal carcere al riscatto
I dati indicano un aumento della criminalità nel Varesotto, ma alcune cooperative dimostrano che lavoro e relazioni riducono la recidiva
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Esistono realtà
che insegnano
a stare lontano
da cattive compagnie

Don David Riboldi ci parla di
nomi, volti, storie. Tra queste
c’è quella di Emanuele (nome di
fantasia), un ragazzo che non sa
cosa vuol dire avere una fami-
glia che lo ami, ma che chiede
di poter avere un posto in dormi-
torio e un lavoro tramite la coo-
perativa «La Valle di Ezechiele»
per provare a vivere con qualcu-
no che lo attende. Da quando
aveva 10 anni fino al compimen-
to dei 28, ha visto il padre solo

dietro le sbarre e la madre era
spesso in comunità. L’immagi-
ne che ci restituisce don David
è quella di un ragazzo che cam-
mina tra le strade del centro di
Busto Arsizio e nota che è Nata-
le dai rumori di festa che invado-
no le case, un ragazzo che non
ha mai ricevuto una torta di
compleanno. Quella che tanti
definiscono normalità è per lui
un sogno irraggiungibile. Nessu-

no che lo aspetti a casa, nessu-
no che lo faccia sentire pensa-
to, benvoluto, atteso.
Emanuele non sa cosa signifi-
chi avere una casa o un lavoro,
quindi è resistente a un percor-
so di reinserimento perché fati-
ca ad accettarlo sia struttural-
mente sia emotivamente. L’uni-
ca possibilità è trovare un luogo
e delle relazioni che gli offrano
una nuova normalità. Don David
e la cooperativa La Valle di Eze-
chiele mostrano come acco-
glienza, pazienza e opportunità
concrete di lavoro possano fare
la differenza, trasformando una
vita segnata dall’assenza di af-
fetti in un percorso di speranza
e cambiamento.
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